
 

Al Presidente del 

Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo - 

una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

 

OGGETTO: Futuro di Arpea e salvaguardia dell’agricoltura piemontese 

 

Premesso che: 

- La Politica agricola comune (PAC) costituisce un tassello fondamentale per lo sviluppo dell’agricoltura 

europea 

- Tale politica è stata varata nel 1962 e i suoi obiettivi sono: 

 “sostenere gli agricoltori e migliorare la produttività agricola, garantendo un approvvigionamento 

stabile di alimenti a prezzi accessibili 

 tutelare gli agricoltori dell'Unione europea affinché possano avere un tenore di vita ragionevole 

 aiutare ad affrontare i cambiamenti climatici e la gestione sostenibile delle risorse naturali 

 preservare le zone e i paesaggi rurali in tutta l'UE 

 mantenere in vita l'economia rurale promuovendo l'occupazione nel settore agricolo, nelle 

industrie agroalimentari e nei settori associati.” 

 

Premesso inoltre che: 

 Per erogare i contributi comunitari la Regione si avvale di Arpea, Agenzia Regionale 

Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, ente strumentale della Regione Piemonte 

(agriculture.ec.europa.eu), che si occupa di erogare aiuti, contributi e premi per il settore 

agricolo 

 L’Organismo Pagatore è stato istituito in Regione Piemonte con la legge regionale n. 16 del 

21 giugno 2002, con affidamento del ruolo a Finpiemonte S.p.a. Con l’articolo 12 della legge 

regionale n. 35 del 13 novembre 2006 la Regione Piemonte ha istituito Arpea - Agenzia 

regionale per le erogazioni in agricoltura e con l'art. 10 della legge regionale n. 9 del 23 aprile 

2007 è stato previsto il subentro di Arpea a Finpiemonte S.p.a. dalla data di pubblicazione del 

decreto MASAF di riconoscimento dell'Organismo Pagatore. 

 Il MASAF, con il decreto del 2 gennaio 2008, ha quindi preso atto del subentro di ARPEA a OPR-

FinPiemonte, e con quello del 25 gennaio 2008, ha poi riconosciuto ARPEA come Organismo 

Pagatore Regionale. 

https://www.arpea.piemonte.it/
https://www.arpea.piemonte.it/
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2002;16@2022-01-24&tornaIndietro=true
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2002;16@2022-01-24&tornaIndietro=true
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?TIPOVISUAL=HTML&LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI&RINVIOPDL=0&LEGGE=35&LEGGEANNO=2006
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it/ariaint/TESTO?TIPOVISUAL=HTML&LAYOUT=PRESENTAZIONE&TIPODOC=LEGGI&RINVIOPDL=0&LEGGE=35&LEGGEANNO=2006
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2007;9@2017-06-08&tornaIndietro=true
http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2007;9@2017-06-08&tornaIndietro=true


 

 Dal 01/02/2008, dunque, ARPEA è subentrata nell’espletamento dell’attività di organismo 

pagatore della Regione Piemonte alla Finpiemonte S.p.A. 

 Svolgono la funzione di organismi pagatori i servizi e gli organismi degli Stati membri che, per 

quanto riguarda i pagamenti da essi eseguiti, nonché per la comunicazione e la conservazione 

delle informazioni, offrono adeguate garanzie circa: 

 il controllo dell'ammissibilità delle domande e, nel quadro dello sviluppo rurale, la procedura di 

attribuzione degli aiuti, nonché la loro conformità alle norme comunitarie, prima di procedere 

all'ordine di pagamento; 

 l'esatta e integrale contabilizzazione dei pagamenti eseguiti; 

 l'effettuazione dei controlli previsti dalla normativa comunitaria; 

 la presentazione dei documenti necessari nei tempi e nella forma previsti dalle norme 

comunitarie; 

 l'accessibilità dei documenti e la loro conservazione in modo da garantirne l'integrità, la 

validità e la leggibilità nel tempo, compresi i documenti elettronici ai sensi delle norme 

comunitarie. 

 In quanto strumento operativo tecnico-finanziario della Regione Piemonte, le principali funzioni 

di ARPEA sono (art. 2 dello Statuto): 

 autorizzazione e controllo dei pagamenti: esamina tutte le domande presentate al fine di 

verificarne la conformità con le norme vigenti; infatti, autorizza il pagamento di premi, indennità e 

contributi solo a seguito di verifiche amministrative, finanziarie e tecniche finalizzate alla 

determinazione dell'importo da liquidare; infine, predispone il provvedimento di autorizzazione al 

pagamento. 

 esecuzione dei pagamenti: effettua il controllo amministrativo, contabile e di disponibilità 

finanziaria per gli ordini di pagamento, curando la corretta conservazione della documentazione 

relativa agli atti di autorizzazione al pagamento; predispone inoltre le procedure necessarie per 

assicurare il buon esito dei pagamenti. 

 contabilizzazione dei pagamenti: elabora le rendicontazioni settimanali, mensili e periodiche da 

trasmettere ad AGEA-Coordinamento per il successivo inoltro alla Commissione Europea; cura la 

tenuta delle scritture contabili, la gestione dei capitoli del bilancio di ARPEA, la registrazione delle 

entrate dell’ente nonché la raccolta e l'elaborazione delle previsioni di spesa e provvede alla 

richiesta dei fondi comunitari, statali e regionali necessari per l'esecuzione dei pagamenti; si 

occupa altresì della tenuta del Registro dei Debitori. 

 

Preso atto che: 

- la nuova Politica Agricola Comune è stata definita dal regolamento UE 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai Piani strategici che gli 

Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC)  



 

- in particolare il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 

all’articolo 1 paragrafo 1 recita “Gli stati membri riconoscono come organismi pagatori i 

servizi od organismi che rispettano le condizioni di cui al presente paragrafo e soddisfano i 

criteri di cui ai paragrafi 2 e 3. Gli organismi pagatori incaricati di gestire e controllare le spese, a 

norma dell’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2021/2116 

- il regolamento delegato sopra citato, inoltre, nell’allegato 1 paragrafo 2 “Criteri di riconoscimento per 

gli organismi pagatori di cui all’articolo 1 paragrafo 2” individua una nuova funzione di cui la struttura 

organizzativa degli organismi pagatori deve assicurare lo svolgimento in particolare: per quanto 

riguarda i tipi di intervento di cui al regolamento (UE) 2021/2115, la struttura organizzativa 

dell’organismo pagatore garantisce la comunicazione dell’efficacia dell’attuazione in merito 

agli indicatori di output, ai fini della verifica annuale dell’efficacia dell’attuazione di cui all’articolo 

54 del regolamento (UE) 2021/2116, e la comunicazione dell’efficacia dell’attuazione in merito agli 

indicatori di risultato per il monitoraggio pluriennale dell’efficacia dell’attuazione di cui all’articolo 134 

del regolamento (UE) 2021/2115, che dimostrano il rispetto dell’articolo 37 del regolamento (UE) 

2021/2016 

- il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 7 novembre 2022 

“Disposizioni attuative del regolamento (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, 

relativamente al riconoscimento degli organismi pagatori e all’attività di supervisione dell’autorità 

competente.” prevede, in attuazione di quanto previsto dal Reg. (UE) 2116/2022 e dal Reg. (UE) 

128/2022, all’articolo 3 che “i regimi di spesa per i quali è richiesto il riconoscimento di 

organismo pagatore sono tutti quelli che, per loro natura, non devono essere gestiti a livello 

nazionale” e che “le regioni che, anteriormente all’entrata in vigore del presente decreto, 

abbiano istituito con legge regionale servizi od organismi ai fini del riconoscimento di 

organismo pagatore, inoltrano, con posta elettronica certificata (PEC), apposita istanza 

all’autorità competente, specificando i regimi di spesa per i quali è richiesto il riconoscimento 

di organismo pagatore.” 

- Tra le attività propedeutiche alla presentazione di tale richiesta va inclusa l’approvazione da 

parte della Giunta Regionale della nuova dotazione organica ed autorizzazione limiti di spesa. 

A tal fine in data 7 dicembre 2022 è stata inviata da ARPEA alla Giunta regionale la proposta 

della nuova dotazione organica e dei relativi limiti di spesa 

- la legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 “Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio 

di previsione finanziario 2022-2024.” all’articolo 19 ha disposto che la Giunta regionale è 

autorizzata ad adeguare la dotazione organica dell’Agenzia in funzione degli effettivi 

fabbisogni di personale e che a partire dall’anno finanziario 2022 è stata autorizzata la spesa 

corrente massima annua di 5.420.000,00 euro per l’anno 2022, di 5.730.000,00 per l’anno 2023 

e di 6.370.000,00 per l’anno 2024 nell'ambito della missione 16 (Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca), programma 16.01 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare) del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 

- ARPEA svolge un ruolo operativo di raccordo a livello locale tra i diversi attori in ambito 

agricolo: 

- UE, Stato (MASAF) e Regione Piemonte, in qualità di “finanziatori” e al contempo di controllori del 

processo di erogazione dei contributi; 

- AGEA Coordinamento, che a livello nazionale coordina e supporta l’attività di tutti gli OP, fungendo 

da collegamento con l’UE; 



 

- I Beneficiari, che comprendono gli agricoltori individuali o riuniti in associazioni/cooperative, le 

imprese agricole, di produzione, trasformazione o commercializzazione, alcuni Enti Pubblici (Regione, 

Comuni e Consorzi) e privati o misti (Gruppi di Azione Locale (GAL)). 

 

Considerato che: 

- Il mantenimento di un organismo regionale con funzioni di ente erogatore dei contributi 

all’agricoltura permette di rendere i tempi di attesa per gli agricoltori piemontesi più rapidi rispetto 

all’erogazione dei pagamenti da parte dell’ente nazionale 

- Il mancato invio al Ministero delle politiche agricole di apposita istanza di autorizzazione dei 

regimi di spesa per i quali è richiesto il riconoscimento di ARPEA come organismo pagatore 

comporterebbe un grave danno per gli agricoltori piemontesi, che si troverebbero a far fronte 

a gravi e molteplici problemi di liquidità 

 

Considerato inoltre che: 

- Se entro il 15 ottobre 2023 Arpea non richiede la conferma del riconoscimento quale ente 

erogatore, rischia di perdere la propria funzione 

- Per poter svolgere tale richiesta, Aroea deve incrementare la propria dotazione di personale 

per far fronte agli ulteriori compiti disposti dalle autorità comunitarie nella nuova 

programmazione (tra cui ad esempio le attività di monitoraggio) 

 

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 

- Per sapere a quale punto sia l’iter dell’istanza regionale di autorizzazione dei regimi di spesa, 

per i quali è richiesto il riconoscimento di ARPEA come organismo pagatore dei contributi PAC. 

Monica Canalis 

20.6.2023 


